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I n molle circostanze si rende necessario ili co- 
noscere con semplicità ili mezzi quali sono le rjiian- 
tilà di alcool, o spirilo di vino, e dì nrqua clic 
costituiscono un'acquavite qualunque. Al die In 
per lo addietro supplito quel preziosissimo stru- 
mento conosciuto col nome ili areometro, che, in- 
ventalo da Bayle verso la metà del 17.'°" secolo, 
fu poi, nel 17GS, mollo perfezionato dall'insigne 
Bitumi! chimico-farmacista di Parigi. Ma queslo 
strumento, tuttoché abbia reso importanti servigli 
alle arti ed al commercio , è molto lontano dal 
sodisfare pienamente all'uopo, dappoiché sappia- 
mo che la sua scala divisa arbitrariamente in gradi 
eguali non può, senza il sussidio di operazioni aritme- 
tiche , o di lavoleslahilile dietro il resultalo di tali 
operazioni, corrispondere a lutti i cangi amen li di 
densità provenienti dalla diversa gravità specifica 
dell'alcool e dell'acqua, dalla temperatura, e dalla 
azione chimica che si esercita ira i due liquidi in 
miscela- 
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merciali per determinare il valore effettivo delle 
ncque vi ti, ma ancora dal Governo per esigerne 
un dazio proporzionalo e giusto. Cionondimeno 
neanche questo perfeziona mento può dirsi sufficente 
a far tacere in questo rapporto ogni desiderio, ed 
ecco il perchè. Valcoomelro centesimale dì Guy-Lus- 
sac (tale è il nome sotlo cui è conosciuto il ci- 
tato strumento! nnn '"'li™ che la quantità in vo- 
lume, e non in peso dell' alcool contenuto nell'ac- 
quavite; e indicando questa la referisce solo all'al- 
cool assoluto n anidro dei chimici . cioè al puro 
alcool sceverato da ogni eterogeneità con cui possa 
essere associato. Ciò posto, chi non sa die questa 
specie di aleool, oltre non interessare minimamente 
il commercio, è difficilissima ad ottenersi ; che 
l'alcool di cui si suol far uso in farmacia e nelle 
arti, e che in commercio ritiensi per il più con- 
centrato, è quello che all'areometro di Bnnnié se- 
gna gr. 36, e che eosta di 88 volumi d'alcool 
assoluto, e 12 d'acqua; che l'alcool, qualunque 
sia nello mulliplici operazioni nelle quali s'im- 
piega, amiche misurarsi, quasi sempre si pesa, e 
finalmente che anche nelle contrattazioni, dove fin 
por uso si vuole ahhian luogo a misura . questa 
il più delle volle si determina col peso? Ifcil che 



adunque ci pare emerga, che Yalcoometro di Gay- 
Lussac, mentre in alcuni casi, e fca le mani del 
chimico, è uno strumento preziosissimo, in mol- 
tissimi casi, c fra le mani di tulli sì rende spesso, 
se non inutile, imbarazzante. 

Id conseguenza abbiamo creduto che a sodisfare 
pienamente al bisogno che hanno la chimica, la 
farmacia, la tecnologia ed i! commercio di de- 
terminare, in tulli i singoli casi , con prontezza, 
facilità e sicurezza la quantità in peso di alcool 
contenuto nelle diverse arqueviti , e di quella spe- 
cie di alcool che più interessa, nulla di meglio 
potesse della costruzione di due strumenti, o arno- 
metri, che, senza l'aiuto di veruna operazione 
aritmetica , o di tavole , indicassero colle loro scale 
centesimali , uno la quantità in peso di alcool a 
gr. ,'36 di Baumé, cioè del più forte de! commer- 
cio, e l' altro la quantità egualmente in peso dell'al- 
cool assoluto dei chimici. E questa idea era tanto 
più facile a realizzarsi inqttantochè Gtiy-Lusstic ne 
aveva già offerto i mezzi col suo alcoometro cen- 
tesimale. Infaiti calcando le orme tracciato da esso 
siamo pervenuti assai facilmente ad eseguire i due 
concepiti strumenti. 

A questi abbiamo dalo il nome generico di ai- 
cooilammn dal greco rra&fias bilancia, peso che 
si mette sulla bilancia; peso strumento per pe- 
sare; e ciò per non confonderli coll'altro genere 
di strumenti d'uso più che altro stechiometrico. 
Lì abbiamo poi fra di loro distinti colle perifrasi 
di alcooslammo centesimale per l'alcool di commer- 
cio (a gr. 3fi di B. j.c di a /consumino centesimale 
per Calconl assoluto. 

Nella costruzione di essi non ri siamo ailnnla- 
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omuni areometri. Sennonché 
lo in modo, con una uis po- 



mario re dell' almotlammoin guisa, che il suo bulb 
gli serva di contrapp ^. affinchè scenda vortical 
menle nel liquore, e la sua colonna faccia fui 
lirio di asta pur allontanare dello contrappeso ilall: 



gnidi. E ciò purché abbiamo credulo necessario ili 
mettere costantementp in uso lo strumento sem- 
pre col liquido riscaldato ai gradi sopraindicati, 
gradi eltc corrispondono fra ili noi alla media 
temperatura, a quella cioè die può darsi con 
estrema facilità ad un liquido qualunque quando 
non l'abbia già acquistala naturalmente. Quanto 
poi alla scala cen lesi male dello strumento pesa- 
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paralo ma molta circospezione distillando per mela 
sii cloruro ili calcio stalo precedentemente riscal- 
dato (ino alla fusione altrettanto alcool che già 
segnava olire i gr. il all'art, «predetto; nè si e 
tampoco trascuralo di verificare su rcessiv ameni»; 
col calcolo e con ognallro mezzo di riseonlro, 
quanto si era ottenuto colle precedenti operazioni. 
Sicché i due strumenti archetipi che in eosifalto 
modo abbiamo eseguilo, possono dirsi esattissimi. 
Con essi è facile eseguirne infinito numero, e far 
si che riesran lutti fra di loro comparabili. Nei 
medesimi lo 0 si referisec all'acqua distillala , ed 
ogni grado ad una centesima parte in peso di 
alcool di quella tal qualità cui lo strumento è 
destinalo. 

Nulla diremo circa l'uso e l'utilità di questi 
due strumenti; imperocché le loro applica/ioni 
non sono nuove, e coloro i quali possono averne 
bisogno sanno bene come servirsene. Perciò si rende 
imitile d'esibirne loro qualunque siasi istruzione. 
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